
  

 

LIBERIAMOCI DALLôINQUINAMENTO 

ED APRIAMO IL CUORE ALLôAMORE 
Il 2009 sta volgendo al termine. Gli 
Italiani hanno vissuto un anno qua-
si in apnea, industriandosi alla me-
glio per resistere alla crisi. Si è 
giunti agli estremi. Addirittura, i pre-
cari sono saliti sui tetti, sulle gru per 
protestare. Si è aggiunto, poi, un 
clima politico rovente avvelenato 
da una valanga di reciproche ac-
cuse senza più limiti, misura e de-
cenza. Una carrellata di escort e 
trans, dimissioni di dirigenti, lettere 
minatorie, scontri istituzionali e cor-
tei in viola hanno fatto il resto. 
L®aggressione al Presidente del 
Consiglio ă stata un®azione davvero 
abominevole; c®ă davvero da pre-
occuparsi per la violenza striscian-
te sempre più difficile da sopprime-
re. La Tv e la politica hanno fatto 
sfoggio del turpiloquio che sta di-
ventando una componente norma-
le del nostro linguaggio. Le grandi 
agenzie educative del Paese, pur-
troppo, non sono più in grado di 
svolgere quel ruolo di freno di fron-
te alla frantumazione delle strutture 
culturali profonde, degli usi e co-
stumi che esistevano solo una o 
due generazioni fa. La famiglia, la 
scuola e la chiesa sembrano, per 
motivi diversi, non più in grado di 

svolgere fino in fondo la funzione 
educativa, che porta ad esprimersi 
con garbo, moderando i toni. E alla 
moderazione ha invitato più volte il 
Presidente della Repubblica. Ciò 
che manca ă il rispetto verso l®altro. 
Siamo in una fase di ¯mutazione° 
dei sentimenti. Viviamo soprattutto 
una crisi morale e politica, oltre che 
economica e finanziaria. Tra i fattori 
determinanti - afferma il governato-
re della Banca d®Italia -: la mancan-
za di fiducia fra cittadini e istituzio-
ni, la scarsa attenzione prestata al 
rispetto delle norme, l®insufficiente 
controllo esercitato dagli elettori 
nei confronti degli amministratori, il 
debole spirito di cooperazione.  E® 
troppo facile cavarcela, però, dan-
do la colpa ai politici di turno. Die-
tro le loro carenze c®ă una crisi piĔ 
profonda degli assetti di potere e 
delle culture socio -politiche. Forse 
ci siamo assuefatti ad una moralità 
elastica che, per chi ha scelto di 
avere un codice morale, si adatta 
in tutto alle proprie esigenze.  
Secondo il sociologo Giuseppe De 
Rita, non c®ă piĔ una vera Ąlite; nes-
sun blocco politico, gruppo sociale 
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ATTIVITÀ PRODUTTIVE  

ñLascia che la terra dove dormono 

anime sincere nella notte 

apra le porte allôamore 

al futuro della sincerit¨ò 
Vincenzo DôAlessio 
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La Redazione partecipa  

commossa al dolore  

che ha colpito il Direttore  

responsabile del nostro periodico, 

Salvatore Lovoi,  

per la scomparsa  

della cara mamma. 

Agli inizi di via Ro-
ma, al piano terra di 
un imponente ca-
seggiato, sorge un 
salumificio. E® una struttura moderna 
ed all'avanguardia per attrezzature e 
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Eô NATALE: S.O.S. VERSO IL BLU 
 
Pronunciare la parola Natale riempie il cuore di magia, di gioia, perché 
porta con sé storia, nascita, rinascita, sogni, ripensamenti, perdono e, 
ovviamente, rinnovo della fede. Non per tutti, perč, ă cosć ¤ C®ă chi non 
sogna più, chi non perdona o non lo sa fare, forse perché il perdonare 
richiede un grande lavoro interiore che necessita di riflessione ed umil-

(Continua a pagina 2) 
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o comunità riesce a coagulare un pensiero collettivo capace di 
andare oltre la quotidiana prigione delle opinioni formulate a getto 
continu o. Questa crisi investe anche le varie associazioni di volon-
tariato, che sono spinti all®autoreferenzialitû, ad appiattirsi sui servi-
zi organizzati e gestiti, piuttosto che a collegarsi per promuovere 
azioni di cambiamento sociale. Viviamo in un®epoca di cinismo, di 
avidità, di chiusure settarie, senza ideali. Anche le nostre radici cri-
stiane vengono annullate da sentenze discutibili. Il sangue dei cri-
stiani inchiodati a morte pesa gravemente sulle coscienze distratte 
del mondo. La voce del Papa tuona forte. Per Benedetto XVI, i 
mass -media abituano al male, che viene raccontato, ripetuto, am-
plificato, facendoci diventare insensibili e, in qualche modo, intos-
sicandoci, perché il negativo non viene smaltito, rende duri i cuori 
e cupi i pensieri. C®ă un inquinamento spirituale, altrettanto perico-
loso di quello atmosferico, di cui si stanno occupando 192 Paesi a 
Copenaghen. In attesa che i Grandi si mettano d®accordo, si va 
diffondendo la consapevolezza che anche i comportamenti dei 
singoli possono contribuire alla causa. Si tratta di cercare uno stile 
di vita che non preveda di rinunciare ai consumi, ma pesi di meno 
sull®ambiente. A volte basta poco. La raccolta differenziata porta a 
porta e piccoli accorgimenti tendenti al risparmio contribuiranno 
senz®altro al miglioramento della situazione. Dallo scenario gene-
rale passiamo a quello locale che non è certo confortevole. Siamo 
una comunitû ¯letargica°, che si va assottigliando ogni giorno di 
piĔ, con la scomparsa, durante il corso dell®anno, di 25 persone, 
soprattutto anziane e la nascita di appena 10 bimbi. La crisi si fa 
sentire anche da noi in quanto sospendono o terminano la loro 
attività ben 4 imprenditori ² se così vogliamo chiamarli ² e questo 
ci rammarica fortemente. Durante il periodo natalizio nel paese si 
assiste al rientro degli studenti universitari che portano una nota di 
allegria, ma alla partenza di molti anziani che vanno a trascorrere 
le vacanze al nord, dai figli. Tante porte si chiudono. Noi procedia-
mo con lentezza e rassegnazione e intanto improvvisiamo giudizi 
senza fondamento, puntando il dito accusatorio sugli altri. 
All®entusiasmo iniziale che porta alla realizzazione di lodevoli inizia-
tive, subentra la delusione per il mancato consenso da parte degli 
altri, che si divertono a denigrare. E® la guerra dei poveri, come 
scrive Maria Pina Ciancio ¯ă una guerra senza guerra/senza elmet-
ti né bombe/ solo parole ubriache smarrite tra le assenze °. In un 
tempo così difficile come quello che stiamo vivendo, sono due le 
tentazioni da evitare. La prima è quella di vedere solo male attorno 
a noi. La seconda è, invece, quella di rinchiuderci nel nostro picco-
lo mondo, qualunque esso sia. Noi tutti abbiamo un compito im-
portante e delicato che è quello di rianimare la vita di Castelsara-
ceno. Ci auguriamo che la scena della Natività possa illuminare di 
speranza anche la nostra comunitû. Recuperare l®autentico signifi-
cato del Natale, ridare il giusto valore alla vita può aiutare a voltare 
pagina e a risollevarci. Il messaggio cristiano, oggi, è necessario 
più che mai e non sopporta indifferenza, ritardi ed accomodamen-
ti. Apprezziamo l®azione educativa della Scuola che ogni anno, in 
occasione del Santo Natale, prepara recite e mostre, modellando 
l®arte per costruire la solidarietû, con l®adozione a distanza. Andia-
mo, dunque, incontro al Signore per dare ai nostri giorni senso e 
direzione.  

La Redazione  
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tà. Gesù nasce proprio per questo, per 
permettere a noi, che mandiamo un 
S.O.S. verso il Blu, di trovare la serenità di 
andare verso l®altro senza indugio. Il pri-
mo passo da fare, allora, è quello di cre-
dere nelle proprie buone intenzioni. Pur-
troppo, ci giustifichiamo con i pretesti più 
strani, ci appelliamo alle leggi della natu-
ra, dell®istinto, della cultura, della moda. 
Oltre alla nostra situazione personale, 
dobbiamo affrontare anche le paure e-
sterne. Navighiamo in un mare di pe-
sciolini rossi dove gli squali sono in ag-
guato: la fine del mondo nel 2012 ci assil-
la; se consideriamo, però, il calendario 
dei Maya, questa data coincide con la 
fine dei 5000 anni, quando si ¯ricomincia 
la conta degli anni ¤ quindi ci sarû la ri-
nascita!!.  
Il crocifisso è oggetto di contrasti e divi-
sioni: chi lo vuole, chi non lo vuole, chi lo 
vuole sulla bandiera dell®Italia e chi no. 
Smettiamola con queste bassezze e nel 
nome del Santo Natale troviamo il posto 
giusto: nel nostro cuore, così nessuno 
potrà toglierlo.  
Periodo difficile, questo: crisi di rapporti 
umani, esistenziali e crisi economica.  
In mezzo a tutta questa confusione, cer-
chiamo di riconciliarci prima con il Verbo 
incarnato, rinnovando il nostro cuore, 
mettendo amore dove c®ă odio, serenitû 
dove c®ă ira. Se pensiamo positivo in 
questo periodo favorevole che è il Natale 
e doniamo noi stessi senza fronzoli, tutto 
prenderà una piega giusta, se noi lo vo-
gliamo (s®intende) priva di disagi sociali. 
Natale arriva per liberare i comuni e 
semplici rapporti umani da ogni calcolo 
e da ogni interesse. Allora, noi tutti cer-
chiamo di mettere sotto esame la nostra 
coscienza, ripuliamola e riempiamola di 
speranza ed amore. Una volta rinnovati e 
cambiati, usciamo fuori dal nostro ¯io° e, 
se ci riusciamo, facciamo diventare ogni 
giorno Natale!  
Buon Natale, in particolare,  
A chi soffre  
Ai terremotati dell®Aquila 
Agli alluvionati di Messina  
A chi è in guerra  
A chi è solo.  
A chi ha la gioia dentro e la dà agli altri.  

 
Carmela De Mare  
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strumentazioni di lavoro; la sala ven-
dita è accogliente ed è molto curata 
l®igiene.  
Mi viene incontro Egidio, un giovane 
di 39 anni, al quale rivolgo le seguen-
ti domande.  
D. Signor Egidio, quando ha dato 
l®avvio a questa attivitû? 
R. Ho iniziato nel 2001 ed ho ottenuto 
l®agevolazione del prestito d®onore, 
ma già da due anni mi stavo impe-
gnando sia per attrezzare i locali di 
mia proprietà sia per apprendere 
l®arte di fare i salumi. 
D. E® stato facile ottenere il prestito 
d®onore? 
R. Prima di avere la concessione, fui 
invitato a fare un®indagine di merca-
to. In quel periodo, c®erano solo le 
aziende semindustriali di Picerno e di 
Agromonte che 
producevano grossi 
quantitativi di salu-
mi ed usavano gli 
additivi. Io mi pro-
posi di avviare il 
salumificio a con-
duzione familiare, 
usando la stessa 
tecnica lavorativa 
dei miei antenati, 
senza conservanti né coloranti, pre-
parando i condimenti con il finoc-
chietto selvatico, detto ¯iore°, raccolto 
al Tornatore, alla Cerasia, il peperon-
cino piccante e dolce di Senise, che 
richiede una preparazione particola-
re: viene prima essiccato, poi infor-
nato e successivamente macinato.  
D. Da chi ha appreso l®arte della pre-
parazione dei salumi?  
R. Dalla mia famiglia: mia madre mi 
ha insegnato la lavorazione e mia 
nonna Antonietta la stagionatura te-
nendo conto delle temperature.  
D. Quale nome ha dato al salumifi-
cio?  
R. Ho voluto chiamarlo CastelSalumi, 
per il desiderio di promuovere, valo-
rizzare, far conoscere il paese e la 
genuinità dei suoi prodotti, molto 
apprezzati, perché il clima è favore-
vole alla stagionatura..  
D. Quali sono i principali prodotti?  
R. Si possono acquistare: la salsiccia 
dolce, piccante e semipiccante, la 
soppressata, il capicollo, la pancetta 
arrotolata, la prosciuttella, il guancia-

le. Sono conservati sot-
tovuoto e sotto sugna e, 
su prenotazione, anche 
nella vescica, per tra-
mandare le nostre anti-
che tradizioni.  
D. Ha anche un alleva-
mento di maiali?  
R. Per un paio di anni 
ho allevato anche i 
maiali al Piano dei 
Campi. C®era un vec-
chio ovile ed io l®ho tra-
sformato in una porcilaia fatta a nor-
ma di legge con impianto idrico, elet-
trico, con i box in ferro zincato, con 
gli scoli che vanno nelle vasche di 
decantazione.  
D. Qual è il suo bacino di utenza?  
R. Certamente non mi sono fermato 
a Castelsaraceno, ma ho servito 
punti -vendita soprattutto nel Matera-

no, dove i nostri 
salumi sono molto 
richiesti. CastelSa-
lumi è arrivato an-
che in Liguria, Lom-
bardia, Emilia Ro-
magna, Campania, 
Puglia.   
D. Come sta an-
dando ora l®attivitû? 
R. Fino a un paio di 

anni fa è andata più che bene. I miei 
salumi erano richiesti per i sapori 
particolari. La crisi, purtroppo, si sta 
avvertendo anche a Castelsaraceno 
e il mio settore è davvero compro-
messo per tanti motivi. Prima di tutto, 
nel giro di po chi anni, nell®area sud 
della Basilicata sono stati aperti 
altri 10 salumifici: a Pietraferrata 
(Lauria), Pecorone, Castelluccio 
Inferiore, Sarconi, Villa D®Agri, Ciri-
gliano, Gorgoglione, San Chirico 
Raparo, Stigliano, San Giorgio Lu-
cano. Cosć c®ă la guerra dei poveri. 
Ci dovrebbe essere maggiore tute-
la nel dare le autorizzazioni. Nel 
Materano, molte fabbriche sono 
chiuse; i clienti, che facevano ab-
bondante richiesta dei miei salumi, 
ora sono senza lavoro, hanno il 
mutuo da pagare per la casa ac-
quistata e, quindi, rinunciano ai 
prodotti di nicchia. C®ă da aggiun-
gere che Castelsaraceno resta an-
cora un paese isolato, difficile da 
raggiungere, è senza infrastrutture, 

senza alberghi, senza servizi nelle 
vicinanze del centro abitato. Devo 
far rilevare anche che i ristoratori 
sono più propensi ad acquistare i 
prodotti industriali piuttosto che 
servirsi della produzione artigiana-
le. 
D. Nello svolgimento della sua atti-
vità ha ricevuto qualche sostegno 
da parte degli organi competenti?  
R. Devo, purtroppo, ammettere che 
ho proceduto sempre da solo. In 
10 anni non ho avuto mai il piacere 
di parlare con qualche assessore 
alle attività produttive o di ricevere 
incoraggiamenti, suggerimenti o 
proposte come quella, per esem-
pio, di promuovere la sagra dei 
salumi, in particolare della ­nuglia. 
Devo constatare che la tutela com-
merciale non c®ă. A Castelsaraceno 
c®ă soltanto la tutela assistenziale e 
quella clientelare. Così il paese non 
cresce, anzi si spopola sempre di 
più. Ci vogliono progettazioni, spor-
telli di informazione e apertura ver-
so gli altri.  
D. Quali sono le prospettive per il 
futuro?  
R. Considerata la situazione critica 
attuale, insieme a mia moglie ho 
deciso di sospendere l®attivitû in 
attesa di tempi migliori.  
 
Signor Egidio, la ringrazio per la 
sua disponibilità, per il suo lodevo-
le impegno nel portare avanti il sa-
lumificio e le auguro di riprendere 
quanto prima la lavorazione dei 
salumi, per continuare a tramanda-
re l®aroma e la qualitû del salame 
tipico ¯castellano°. 

 
Teresa Armenti  
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Lauree: 
§ Presso l®Universitû Commerciale ¯Luigi Bocconi° di Milano, si ă laureato Daniele Cirigliano  

nel corso di laurea Economics and Management of Innovation and Technology, con voto 
finale di 102/110. La sua tesi si basa su una profonda analisi di ricerca sulle determinanti di 
entrata e sopravvivenza di giovani aziende (start -ups) nel mercato americano delle telecomunicazioni. 
Il titolo della tesi è: "The entry and survival in the U.S. Telecommunication Industry" , lavoro svolto con il 
relatore Franco Malerba e controrelatore Roberto Fontana. Cari auguri da parte della Redazione.  

 
§ Congratulazioni a Mary Lufrano , figlia della nostra compaesana Lardo Bettina, che ha conseguito la 

laurea con 110 e lode in Lingue e letterature straniere all®Universitû del Salento in data 27/11/2009. 

Raccolta differenziata 
Dal 16 novembre 2009 è partita la raccolta differenziata con il sistema porta a porta secondo il seguente ca-
lendario:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rifiuti Pericolosi: tutti i giorni presso gli appositi contenitori  
Ingombranti e RAAE: su prenotazione con gli operatori  
Abiti usati: primo martedì del mese.  

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

BIANCO  ROSSO GIALLO  ROSSO AZZURRO  ROSSO 

Carta Organico Plastica Organico 
Vetro  

e alluminio 
Organico 

CONCORSO NATALIZIO  
 

PRESEPE IN CASA - PRESEPE IN MOSTRA  
PRESEPE ENTI  

 

Allo scopo di valorizzare la tradizione cristiana del Na-
tale, il Punto Ludico e la Parrocchia Santo Spirito di 
Castelsaraceno, indicono il terzo concorso natalizio 
per il miglior presepe in casa, presso gli enti ed in mo-
stra. 

REGOLAMENTO  
 

1. Al concorso possono partecipare singoli individui, 
famiglie scuole e negozi.  
2. Ciascuno dei predetti allestirû presso la propria abi-
tazione o sede un presepe, non sono previsti limiti 
circa le dimensioni e le tecniche da usare.  
3. Le famiglie, enti o scuole faranno pervenire entro la 
data del  29 DICEMBRE 2009  la propria adesione.  
4. Per quanto attiene al presepe in casa e presso gli 
enti, a seguito di un preavviso telefonico, un® apposita 
commissione composta da Parroco o Rappresentan-
te laico della Parrocchia, Rappresentante delle asso-
ciazioni, visiterà i presepi.  
5. Sarû premiato il primo classificato, a tutti gli altri 
partecipanti sarà donato un attestato in ricordo della 
manifestazione.  

6. La premiazione dei partecipanti avverrû il giorno 6 
GENNAIO 2010 dopo la Santa Messa.  
 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI  e per l®ISCRIZIONE  
al concorso RIVOLGERSI a Viola De Santis 0973/ 
832513 e Rosangela Giovinazzo 0973/832084.  
 
Tutti i bimbi della terra possano da questo Natale 
guardare oggi al loro futuro, e viverlo domani, con la 
gioia e il sorriso tipico della loro tenera età. Auguria-
mo che la  luce e l®amore del Signore risplenda nei 
volti e nei cuori di ogni creatura.  

La Ludoteca  
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Il bando per la concessione di age-
volazioni per lo sviluppo e 
l®innovazione delle piccole e medie 
imprese può contare su una dotazio-
ne finanziaria di 50 milioni di euro. 
L®avviso pubblico ă rivolto, in partico-
lare, alle PMI che da almeno 6 mesi 
hanno un®unitû locale nel territorio 
della regione Basilicata e sono re-
golarmente costituite con  iscrizione 
al registro delle imprese nel territo-
rio di competenza . Inoltre, per poter 
accedere alle agevolazioni, le PMI 
devono essere in possesso, alla data 
di presentazione della domanda tele-
matica, dei seguenti requisiti: avere 
la piena disponibilitû dell®immobile 
dell®unitû locale o del suolo ove de-
ve essere realizzato il programma 
d®investimento; operare nel rispetto 
delle vigenti  norme in materia di 
edilizia ed urbanistica, lavoro, pre-
venzione degli infortuni e salva-
guardia dell®ambiente; essere in 
regola con la normativa vigente  in 
materia fiscale, assicurativa, previ-
denziale, di applicazione del C.C.N.L., 
del contratto di categoria, di diritto al 
lavoro dei disabili, nonché con il pa-
gamento dei tributi locali; possedere 

una situazione di 
regolarità contributi-
va per quanto riguar-
da la correttezza nei 
pagamenti e negli 
adempimenti previ-
denziali, assistenziali 
ed assicurativi; tro-
varsi in regime di 
contabilità ordinaria ; non rientrare 
tra coloro che hanno ricevuto e, suc-
cessivamente, non rimborsato o de-
positato in un conto bloccato, gli aiu-
ti che sono individuati quali illegali o 
incompatibili dalla Commissione 
Europea; non rientrare tra coloro che 
non hanno rimborsato alla Regione 
Basilicata l®agevolazione a seguito di 
rinuncia o revoca del contributo. So-
no ammissibili i programmi che pre-
vedono un  investimento complessi-
vo non inferiore all®importo di  ̟
30.000,00 . Il finanziamento massimo 
concedibile non supererà il milione 
di euro e sarà destinato a quelle atti-
vità economiche appartenenti ad 
uno dei settori della classificazione 
Ateco 2007. Sono agevolabili i se-
guenti investimenti in attivi materiali 
o immateriali, la cui elencazione ha 

mero carattere esem-
plificativo e non e-
saustivo:  Innovazio-
ne tecnologica; In-
novazione  organiz-
zativa ; Innovazione 
commerciale ; Soste-
nibilità ambientale ; 
Certificazioni ; Sicu-

rezza sui luoghi di lavoro;  Utilizzo 
d e l l e  T I C  ( T e c n o l o g i e 
dell®Informazione e della Comunica-
zione).  
Sono ammissibili: spese per proget-
tazione e studi; spese connesse 
all®investimento materiale; spese 
connesse all®investimento immateria-
le; spese connesse all®acquisizione di 
s e r v i z i ;  s p e s e  c o n n e s s e 
all®acquisizione di certificazioni, inte-
se come importo pagato dalla PMI 
all®organismo certificatore o attesta-
tore per l®acquisizione della certifica-
zione.  
Il bando è stato pubblicato sul BUR 
n.51 del 16/11/2009. Le domande 
telematiche possono essere inviate 
a decorrere dalle ore 9.00 del 25 
gennaio 2010 fino alle ore 17.00 del 
20 maggio 2010.  
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Bando PMI, a chi è rivolto e quali le attività ammissibili 

COME COMBATTERE IL VIRUS DELLôINFLUENZA ñAò  
I consigli del dr. Pasquale Gallo 

Il virus A è arrivato: 
in molte regioni la 
pandemia si sta 
diffondendo a mac-
chia d®olio. A Castel-
saraceno ora siamo 
in una fase di remis-
sione del contagio, 
grazie alle bassissi-

me temperature, ma..sicuramente 
avremo una notevole ripresa nel pe-
riodo primaverile! La buona notizia? 
Non è pericolosa. Passa in tre giorni 
e al quarto i sintomi scompaiono di 
colpo.  Vediamo le regole da seguire 
per guarire alla svelta (se la si pren-
de) e/o per non prenderla (se si sta 
molto in giro).  
Regola numero 1: ti senti male, hai 
febbre e mal di gola? Stai a casa e 
non prendere freddo (rischio compli-
canze anche gravi di broncopolmo-
nite). Ai primi sintomi è meglio fer-
marsi a casa, invece di fare gli eroi. 
Si è infettivi già quattro giorni prima 

della comparsa dei sintomi e lo si 
rimane fino alla scomparsa della 
febbre.  
Regola numero 2: non drammatizza-
re. Ci si preoccupa solo dopo il quar-
to giorno di febbre. Prima, anche se 
siete a letto con quaranta, è tutto 
normale. Inutile intasare il pronto 
soccorso facendo file inutili.  
Regola numero 3: si può anche non 
prendere, ecco come le precauzioni 
da prendere rimangono quelle già 
dette e ripetute:  
- Lavarsi spesso le mani  
- Stare a un metro di distanza da chi 
tossisce o starnutisce,  
- Non frequentare luoghi troppo affol-
lati.  
Se vi è già venuto un attacco di pani-
co, potete chiamare il numero verde 
1500 del Ministero della Salute, attivo 
da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 
18.00. 
Questo, per adesso, è un virus legge-
ro, che nel 99 per cento dei casi non 

dà complicazioni. I sintomi sono: feb-
bre elevata (39/40) per tre giorni, tos-
se, mal di gola (faringodinia), difficol-
tà respiratorie (nei casi gravi). Si 
chiama il medico solo nel caso in cui 
(al quarto giorno) non cala la febbre 
e non passa la tosse. In generale, 
direi che potete lavarvi le mani per il 
tempo in cui riuscite a cantare: ¯Tanti 
auguri a teee°. Per limitare la pande-
mia, togliendo terreno al virus,  sa-
rebbe auspicabile VACCINARSI con-
tro il nuovo virus H1N1, almeno per i 
soggetti più a rischio! Per chi non è a 
rischio basta controllare la T corpo-
rea con il paracetamolo (tachipirina, 
efferalgan); non usare l'aspirina (ac. 
acetilsalicilico) come antipiretico per 
il rischio di una sindr. di Reye.  
Nelle complicanze o nelle persone a 
rischio che contraggono l'influenza è 
consigliabile l'uso di antivirali consul-
tando il proprio medico.  
 

Dott. Pasquale Gallo   
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Agricoltura: cosa prevede la legge sulla raccolta delle olive. 

 ¯Abbandonano° letteralmente i pro-
pri campi, rinunciano a provvedere 
alla raccolta dei loro prodotti, per 
paura di avere delle multe. E® un fe-
nomeno che si sta diffondendo, negli 
ultimi mesi, nelle campagne lucane 
e che riguarda soprattutto chi ha pic-
colissimi appezzamenti di terreno. 
Perché, si sa, che tradizione vuole 
che il compenso sia generalmente 
sotto forma di prodotto, il 50% di olio 
proveniente dalle olive raccolte. E 
che, a dare una mano nella raccolta, 
in riferimento a chi non vive e non ha 
grossi ricavati in termini economici 
dal raccolto, siano amici o cono-
scenti. Sono diversi gli esempi se-
gnalati di agricoltori che hanno do-
vuto farsi carico di multe salatissime, 
che in alcuni casi arrivano anche a 
diverse migliaia di euro, perché in 
seguito a controlli sono stati trovati 
non in regola in materia di occupa-
zione degli addetti chiamati a lavora-
re temporaneamente per la raccolta 
delle olive. Non si tratta, sia chiaro, di 
episodi di latente e voluta illegalità. 
Piuttosto delle abitudini, consolidate 

come tradizioni comuni 
un po' in tutti i territori, 
di chi per mestiere non 
fa l'agricoltore, ma, che 
una volta all'anno fa la 
raccolta delle olive per 
uso personale e maga-
ri chiede l'aiuto dell'a-
mico o al vicino di casa. Per il decre-
to legislativo numero 276 del 2003, 
farsi aiutare da un amico durante la 
raccolta delle olive non si può fare. 
La norma, in vigore dal 24 ottobre 
2003, consente l®apporto di lavoro 
gratuito da parte dei parenti e degli 
affini dell®imprenditore agricolo, entro 
il 3Ë grado come sancisce l®art. 74 - 
(Prestazioni che esulano dal mercato 
del lavoro) °Con specifico riguardo 
alle attività agricole non integrano in 
ogni caso un rapporto di lavoro auto-
nomo o subordinato le prestazioni 
svolte da parenti e affini sino al terzo 
grado in modo meramente occasio-
nale o ricorrente di breve periodo, a 
titolo di aiuto, mutuo aiuto, obbliga-
zione morale senza corresponsione 
di compensi, salvo le spese di man-

tenimento e di esecu-
zione dei lavori°. Oppure 
si può ricorrere al lavoro 
di tipo accessorio, at-
tualmente in una fase di 
sperimentazione, che 
con circolare INPS n. 94 
del 27 ottobre 2008 è 

stato esteso a tutte le attività agricole 
di carattere stagionale, effettuate da 
studenti e pensionati, nonché alle 
attività agricole, anche non stagiona-
li, svolte a favore dei produttori agri-
coli aventi un volume di affari non 
superiore a 7000 euro, che consiste 
nel pagamento della prestazione 
lavorativa occasionale ed accessoria 
con voucher del valore nominale di 
10,00  ̟o multipli di 10, ritirati presso 
le sedi INPS dai datori di lavoro e 
pagabili alle Poste Italiane al valore 
netto, cioè dal valore nominale biso-
gna togliere il 13% di contributi ver-
sati alla Gestione Separata INPS e il 
7%  per l®assicurazione obbligatoria 
INAIL. 

 
Giuseppe Lardo  

ACQUA PUBBLICA ? 

 ¯Negli ultimi anni e in particolare 
negli ultimi mesi, attorno all'acqua si 
è sviluppato un dibattito internazio-
nale che anche nel nostro paese sta 
producendo azioni e legislazione. 
Noi viviamo l'acqua come una pre-
senza scontata in tutte le attività del-
la vita quotidiana (alimentari, igieni-
che, produttive, ricreative). Attorno 
all'acqua si muovono e si intrecciano 
interessi. Interessi che cresceranno 
sempre più col crescere della crisi 
idrica. Per l'acqua si provocano e si 
provocheranno guerre e guerriglie. 
L'acqua è diventato uno dei beni del-
la terra che possono produrre profitti, 
ricchezze e, quindi, disuguaglianze e 
ingiustizie. L'acqua è considerata da 
taluni soggetti economici, le multina-
zionali in primis, come una merce 
preziosa, al pari del petrolio o dei 
diamanti. Questo processo di merci-
ficazione, complice l®economia glo-
balizzata, sta cambiando la definizio-
ne di acqua da bene pubblico a pro-
prietà privata, una merce che si può 
estrarre e commerciare liberamente. 
Un processo pericoloso, che deve 

trovare un processo 
di segno opposto, 
che punti a mantene-
re inalterata la natura 
dell'acqua e a riaffer-
mare il diritto all'ac-
qua come un diritto 
naturale, che vada 
oltre il riconoscimento del legislatore, 
in quanto legato alla natura stessa 
dell'uomo. L®acqua ă vita, ă un bene 
essenziale ed insostituibile per la vita 
di ogni essere vivente. Ed è diritto 
inviolabile dell®uomo l®accesso 
all®acqua potabile e a quella neces-
saria per il soddisfacimento dei biso-
gni collettivi. L'acqua è un diritto uni-
versale, inalienabile ed indivisibile, 
che può essere annoverato fra quelli 
cui fa riferimento l®art. 2 della Costitu-
zione della Repubblica Italiana. Ma, 
in maniera quasi clandestina, in tota-
le assenza di un doveroso dibattito 
politico e pubblico, e manipolando la 
realtà, spacciando la decisione co-
me imposta dall'Europa, il 9 settem-
bre 2009, il Consiglio dei Ministri ha 
approvato un decreto legge che mo-

dificando l®articolo 23 
bis della Legge 
133/2008, non solo 
apre la strada alla 
p r i v a t i z z a z i o n e 
dell'acqua (di fatto già 
realizzata con pessimi 
risultati in molte parti 

d'Italia) ma la rende obbligatoria. 
Infatti, la modifica apportata prescri-
ve l'affidamento ai privati del servizio 
idrico tramite gara. La novella legisla-
tiva annulla così i margini concessi 
alle amministrazioni locali dall'art. 23 
bis della legge n. 133/2008, che con-
sentiva di mantenere la gestione ¯in 
house° nei servizi fondamentali co-
me l'acqua. Un decreto palesemente 
incostituzionale, perché getta le basi 
per la mercificazione (e quindi la 
possibile/probabile violazione) di un 
diritto individuale irrinunciabile. Di 
fatto, gli Enti Locali vengono espulsi 
per legge, non solo dalla gestione 
del servizio idrico, bensì di tutti i ser-
vizi pubblici locali, tra cui il tratta-
mento dei rifiuti e il trasporto pubbli-
co locale.  
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NEL DIRETTIVO DELLôANPCI I SINDACI DI NEMOLI E  

CASTELLUCCIO INF. E UN ASSESSORE DI CASTELSARACENO  

NEMOLI ² Aumenta la rappresentanza lucana nel Direttivo dell®Associazione Nazionale dei 
Piccoli Comuni Italiani. Con il riconfermato sindaco di Nemoli, Antonio Filardi, sono entrati 
a far parte del consiglio il primo cittadino di Castelluccio Inferiore, Roberto Giordano, e 
l®assessore comunale di Castelsaraceno, Alessandra De Santis. L®elezione ă avvenuta in occa-
sione del X Congresso dell®Anpci, svoltosi a Roma presso il Campidoglio, alla presenza dei sot-
tosegretari Gianni Letta e Michelino Davico. L®associazione - che tutela i paesi sotto i 5 mila 
abitanti - ha discusso della salvaguardia dei piccoli centri, della gestione associata dei servizi, 
del mantenimento dell®autonomia e l®entitû comunale dalle scuole, alle poste, sanitû, viabilitû, 

trasporti ecc. La presidente, Franca Biglio, ha sostenuto che, per incentivare la presenza dell®uomo sul territorio, ne-
cessita un federalismo solidale. Il 18 dicembre si terrû a Roma la prima riunione dell®ANPCI. In attesa di consegnare, 
nel 2010, la chiave dei comuni - presa in consegna lo scorso anno alla Festa Nazionale di Nemoli - Filardi e la dele-
gazione lucana hanno sollecitato il Governo a rinnovare il rimborso dell®Iva, sui lavori del post terremoto ­90, e la pos-
sibilità di contrarre mutui per le energie rinnovabili.  

Salvatore Lovoi  
Alessandra De Santis ă stata eletta all®assemblea nazionale del PD alle primarie del 25 ottobre, ha partecipato 
alla prima riunione che ha eletto gli organismi dirigenti del Pd, tra cui la Presidente Rosy Bindi e fa parte anche 
dell®assemblea regionale del Pd, che terrû la prima riunione il 22 dicembre a Potenza. Dalla Redazione congratu-
lazioni. Ad maiora semper !   

§ Nel borgo antico della Rabatana di Tursi, presso il Palazzo dei Poeti si è svolta la quinta edizione del concor-
so nazionale in lingua dialettale ¯Albino Pierro° organizzato dall®associazione culturale ONLUS ¯Magna Gre-
cia Lucana° che ha sede a Torino, di cui ă presidente Maria Domenica Celano. Valerio Cascini ha parteci-
pato alle 3 sezioni del concorso ed ha conseguito 2 primi premi con ¯La luna pacciaredda  ¯ per la sezione B 
a tema libero, con la raccolta ¯Un®appress a l®ata° per il libro inedito, sezione C e il quinto premio per la sezio-
ne A ¯Befana primitiva °. Anche alla quarta edizione del concorso di poesia ¯Cittû dei Sassi° di Matera ha ot-
tenuto il secondo premio con la poesia ¯Eriva curaggio°. 

§ Teresa Armenti  ă stata premiata alla terza edizione del Premio Prata ¯I premi della Parola 2009° 
nell®arcibasilica dell®Annunziata di Prata U.P. in provincia di Avellino, per la poesia religiosa ¯Aliti d®Amore ² 
Venti anni di appuntamento con GesĔ°. Al concorso ¯Albino Pierro° ha ricevuto il secondo premio per la se-
zione B a tema libero con la raccolta ¯®Nu pitticeddo, ­nu pinnineddo, tirituppiti ­nda Casteddo°. 

§ All®VIII edizione del concorso Opere d®Arte 2009 organizzata dalla Camera del Commercio di Potenza, il foto-
grafo Enzo Lardo ha conseguito il primo premio (sezione professionisti) con la sequenza fotografica 
¯Suonatori dell®Appennino Lucano°. Le fotografie riguardano la musica e gli strumenti tradizionali della cultu-
ra contadina in Basilicata e, più in particolare, della provincia di Potenza. Si va dagli zampognari del Pollino 
alle ciaramelle del Monte Sirino, dal cupa - cupa agli organetti di Avigliano e Lauria fino all®arpa di Viggiano. 
Ritratti, feste popolari e religiose, percorsi di alta quota dove immagini e suoni sono più intensi e suggestivi 
e riportano ad un passato che ancora ci appartiene. Tre amici non più giovani ripercorrono sentieri, melodie 
ed emozioni in uno splendido pomeriggio di primavera.  Enzo Lardo vive a Lagonegro e con la sua ditta IN 
OUT  nel centro storico in via San Leonardo, 4 (sotto la farmacia), svolge l® attivitû di fotografo nei settori del 
ritratto, del reportage di matrimoni e cerimonie, della pubblicità e 
del documentario.  

 
Ai premiati, vive congratulazioni dalla Redazione.  

RICONOSCIMENTI CULTURALI DEL 2009  


